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Lapoteflà del fommo Pontefice di 
C  »min andar e a’ Criftiani, non è ¡limi­
tata, nè fiftende à tutte le materie, e 
medi ; mà è riftretta afine della publi­
ca utilità della Chiifit -t edhà la legge 
Divina per regola.

Quegli che mettono nel Papa li­
na libertà, e poreftà aiTolutainogni 
cola, anno quefto folo fondamento, 
che egli è Vicario di Crifto', il quale 
è D io , peròhà tutta la poreftà d’ef- 
fo ,la  quale, comprendendo tutte le 
cofe, per confeguenza la potefià del 
Pontefice fi ftende à tutto.

Non fi deve mettere in contro- 
verfia la fuppGfizione, che fia Vica­
rio , mà fi moftrerà bene che fo fia 
con poteftà limitata : perche prima 
Crifto non gli hà communicato la 
poteftà fua come Dio, mà come uo­
mo : la prima fi ftende nniverfal- 
mente à tutte le cofe, la feconda 
egli refringe al Regno Celefte : per
lo che diífe il Signore Regmm meum 
»e» efi de hoc mmdo Jo . 18. e niegò 
tfalTei dato per giudice à dividere


